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Il 14 gennaio Moser tenterà il record dell'ora 
sulla pista in altura di Città del Messico 

'ICLISMO Sembrava la provocazione di un quarantenne 
è divenuta una sfida carica di polemiche 

La 

Alla ricerca 
del tempo perduto 
Diciannove giorni è sarà lì, sulla pista di Città del 
Messico a tentare l'impossibile, un altro record del­
l'ora di ciclismo a 42 anni d'età. Il 14 gennaio si avvi­
cina ed intorno all'avventura di Francesco Moser 
crescono attese e polemiche Dietro l'impresa l'in­
gombrante figura del professor Concont Ma il trenti­
no tira avanti per la sua strada ormai per lui conta 
solo il responso della pista. 

DARIO CECCARELLI 

M L unico a non aver dubbi 
Ci lui Che va avanti per la sua 
strada allenandosi tra le colli­
ne messicane Ogni giorno tre 
ore Un po' in pista un pò sul­
le strado che, ironia della sor­
te, sono più inquinate e traffi­
cate della tangenziale milane­
se Qui in Italia invece, nono­
stante le festività, il tentativo di 
Francesco Moser ha già creato 
due nuovi partiti che. neppure 
tanto metaforicamente, si tira­
no le pietre 11 primo gruppo è 
moderatamente favorevole 
Aspettando gli sviluppi, si limi­
ta a dire se Moser ha voglia di 
scornarsi che lo faccia pure È 
sempre stato uno sperimenta­
tore perchè tarpargli le all ' 

Il secondo gruppo decisa­
mente contrario, va giù con 
l'accetta Ma cosa vuol fare 
questo signore di mezza e tà ' 
Non si guarda nello specchio' 
Non vede la ruggine degli an­
ni ' Due le preoccupazioni, 
una intrecciata ali altra che in­
somma Moser pur di arrivare 
al record, vada oltreìe sue pos­
sibilità fisiche Proccupazione 
alimentata dal fatto cne dietro 
a Moser, lavon il professor 
Conconi, grande esperto di eri 
tropoiPtina, cioè di quell'or­
mone che accresce la capacita 
di trasporto d ossigeno del 
sangue suscitando però note-

effetti voli riserve sui possibil 
collaterali 

Moser quindi pedala su una 
pista scivolosissima destino 
comune degli spenmentaton. 
condannati dalle loro scelte ad 
andare controcorrente Anche 
dieci anni fa, pnma di stabilire 
il suo record di 51,151. Moser 
venne criticato da addetti e 
non addetu |>er il suo esperi­
mento Ruote lenticolan' Fre­
quenzimetro'1 Due mesi di ac-
climatamcnto' Via, queste so­
no stramberie Quello e matto 
come può sperare di battere 
quel diavolo di Merckx' 

Francesco invece ci riuscì e 
come spesso succede i grandi 
cntici si riciclarono in esagerati 
cantori del nuovo corso mose-
nano perdonandogli anche 
l'autocmotrasfusione la di­
scussa terapia di nossigena/io 
ne del sangue che il trentino 
praticò fino a quando non fu 
vietata (1981) Dieci anni do­
po la matassa e ancora più in­
tricata Da un lato, 6 vero, ci 
sono le normali reazioni d'in 
credulità e d insofferenza det 
tate anche dalle rivalila, senti-

" mento assai vivo tra gli ex atleti 
che spesso sfocia in brutale in­
vidia Perché lui si e io P O ' Do­
ve sta il trucco' Possibile che 
non si rassegni a invecchiare 
come tutti' La presenza di 

Francesco Conconi. il mago 
Merlino del ciclismo e dello 
sport getta altra benzina sul 
fuoco Conconi infatti è anche 
membro autorevole della 
commissione antidoping del 
Coni e del Ciò oltreché presi­
dente di quella dell'Unione ci­
clistica intemazionale Un su­
premo controllore, quindi So­
lo che, con queste ombre che 
gravano sul tentativo di Moser 
il controllato dovrebbe essere 
propnoConcom Insomma un 
gran casino Che le patetiche 
rivalità tra le teste d uovo della 
Commissione medica rendo­
no ancor più complicato 

C Moser' Lui non fa una pie­
ga Lo «Sceriffo» e (alto cosi le 
critiche gli entrano da un orec­
chio e gn escono dall altro 11 
suo obiettivo è migliorare il re­
cord (vecchio e nuovo). il re­
sto conta poco o nulla E se gli 
viene chiesto di sotloporsi a un 
controllo supplctlivo del san­
gue va subito in escandescen­
ze «Queste sono stone che 
non mi nguardano 1 prelievi li 
faccio per me Sono informa­
zioni riservate Perché io devo 
sottostare a delle regole che 
non sono stale approvale da 
nessun organismo sportivo' Io 
nspetto lo regole che ci sono 
Questo è un confronto con me 
stesso per verificare come so­
no cambiato» 

Già come ò cambiato Mo­
ser' Il problema non è da poco 
perché alla fine della fiera an­
che se Moser si 6 mantenuto in 
attività, dieci anni sono pur 
passati lasciando sicuramente 
qualche segno Quasi tutti 1 fi­
siologi su un punto sono d'ac­
cordo dopo i 35 anni il fisico 
di un atleta comincia la sua 
parabola discendente Partico­
larmente nella lunzione respi-
ratona dove anche con I alle­
namento, non è più possibile 

alcun recupero della capacità 
polmonari Quello che ha per­
so con l'età Moser dovrebbe 
guadagnarlo con la nuova bi 
ciclettache permette una posi­
zione più aereodinamica e fi­
lante Ma c'è anche un altro 
problema quello della soglia 
di «sofferenza» Moser in attivi­
tà aveva un altissimo margine 

Quando andava in crisi riuscì 
va a tamponare le perdite con 
una straordinaria capacità di 
reagire Dopo alcuni anni di 
inattività, e di scarsa abitudine 
allo sforzo è probabile che si 
sia ridotta Per esempio se nel 
1981 Moser aveva dei valori in­
torno ai 52 km orari in caso di 
imprevisto invento disturbo fi­
sico) riusciva a non scendere 
sotto i 51 Adesso pur dispo­
nendo di valori analoghi (52) 
non è affatto detto che andan­
do in cnsi nesca a ridurre i 
danni Magari perde altri due 
punti O peggio, si ferma Ma in 
realtà queste sono tutte ipote­
si Il problema è che manca 
qualsiasi precederne con il 
quale confrontarsi Questo co 
munque è il fascino di Moser 
che fa discutere, muove le ac­
que stagnanti Ma diventereb­
be molto meno affascinante 
se, da esploratore si trasfor­
mava in un tossicomane dcl-
I azzardo 

Merckx: «Francesco può farcela 
ma non parlatemi di sport» 
M Quando terminò la pro­
va, cadde a terra sconvolto 
Era a pezzi II cuore batteva a 
mille, e dalla bocca segnata 
da due profondi solchi ai lati 
usciva un nvolo di bava Nes 
suno. in tanti anni 1 aveva mai 
visto cosi provato Eppure ce 
I MHV^ fatta- 49 432 chilometri 
in un ora dopo pochi giorni di 
accliTiatamcnto Era il settem­
bre del 1972 un anno trionfale 
por Eddy Merckx Ci vorranno 
12 anni prima che in quella 
stessa pista Francesco Moser 
nesca a superare il suo record 
Per I cvittczza un chilometro 
e settecento metri in più 
(51 151) In quel divano ce ra 
tutto il cambiamento di un e-
poca l. epoca dell improvvisa­
zione romantica ora finita Non 
e era più spazio per chi spedi 
va una normale bicicletta al 
1 aeroporto e ci saliva sopra a 

Città del Messico sfruttando 
•solo» i benefici dell'a-ia raro 
fatta Si apriva invece un'altra 
era caratterizzata da strani te­
lai e bizzarro ruote lenticolan 

Eddy Merckx 526 vittorie in 
carriera è nato a Mceasel Klc-
zegem (Bruxelles) il 17 giù 
gno del 1945 I la quasi 49 an­
ni sei in più di Francesco Mo­
ser Non è molto cambiato ri­
s o t t o a quando correva Qua! 
che chilo in più la faccia lieve­
mente arrotondala Per il resto 
è identico Produce biciclette 
investe i suoi soldi e guarda 
con finta indilferenza suo figlio 
che corre da un anno tra i prò 
fcssionisti portandosi dietro un 
nome cosi pesante Merckx 
pur avendo un conto in sospe­
so con Moser (fu lui a portargli 
via il record) non nesce a 
prendere troppo sul serio il suo 

nuovo tentativo «Moser è sem­
pre meglio non sottovalutarlo. 
però questa faccenda mi lascia 
l>erplesso Non ci credo che 
Francesco pedali come dieci 
anni fa A menoche abbia sco­
perto la pozione dell etema 
giovinezza Inoltre I inattività 
pesa parecchio Uscire in bici 
è una cosa puntare a un re­
cord è un'altra Diciamo la ve­
rità se non avesse a disposi­
zione una bicicletta più acrco-
dinamica, non ci riuscirebbe 
mai Anche le resine della pi­
sta saranno molto più scorre­
voli Insomma farà ricorso a 
un mucchio di supporti tecno­
logici Alla fine comunque ve­
drete che riuscirà a far qualco 
sa di buono Migliorare anche 
il record di Boardman forse è 
davvero un impresa impossibi­
le Il suo invece può ntoccarlo 

Moser è incredibile quando si 
mette in testa una cosa non e è 
verso di fargli cambiare idea 
Se Indurain avesse lo stesso 
carattere di Francesco sarebbe 
già arrivalo a 56 chilometri Ma 
lo spagnolo è un tipo diverso 
più calcolatore, più attento a 
dosar le forze» 

«lo comunque non mi entu 
siasmo per questi tentativi 
Questo non è più ciclismo 
non è più sport Qui siamo in 
laboratorio in sella a delle bi­
ciclette che vengono da un al­
tro pianeta Non è giusto 
cord bisognerebbe farlo con 
una normalissima bicicletta da 
corsa E senza prepararsi per 
due mesi Irroriti via e vada 
come deve andare Questi or 
mai sono primati por speciali 
sti Gente che (a solo quello Mi 
sembra veramente un discorso 
riduttivo» CDaCe 
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Un immagine del 1984 
Francesco Moser impegnato 
durante il tentativo di record 
dell'ora sulla pista di Città del 
Messico A quasi 43 anni il 
trentino ci riprova fra attese e 
polemiche 

E Dal Monte 
promuove 
la nuova bici 
del trentino 

MARCO VENTIMICLIA 

• • ROMA 
rammarico 

«Ho un solo 
non aver 

Pedale, primati e doping: dieci anni trascorsi inutilmente 
• • Come passa il tempo co 
ITR volano gli anni Al vec­
chio cronista di ciclismo i gior 
ni in cui f MUCOSI o Moser foco 
clamore con i record dell ora a 
Citta del Messico sembrano 
diolro I angolo lorso porche 
certe tostimon.anze rimango 
no impresse nella mento 
50 80X il 14 gennaio 198-1 
51 1*51 il li dello stesso mese 
Merckx trafitto dalla compo­
ste zva del trentino i 49 43 ! del 
belga c'incollati dalla potenza 
e dalla tenuta di "rancosco 
qualità rimpolpate da una 
nuova tecnica il biochimico il 
biomeceanico clotton e prò 
fcvsori speu «lizzati su vari 
fronti al seguito di un campio­
ne setacciato da una prepara 
zionc sofisticata I cmotrasfu 
sione (.cri |x'rmovsa o oggi 
proibita), le gambe più i far 
macie hi non i onosciamo in­

nocente al controllo nitido 
ping comunque e probabil 
monte sarà cosi anche ne"a 
prossima verifica perciò pen­
siamo pure allo diavolone di 
vario genero ina per eondan 
naro occorrono le provi oc 
corrono osami approfonditi e 
lalxiraton ali alte/za della si 
tu aziono 

Giorni la ho ricevuto una lot 
lera anonima dove un dopre 
e abile «amico dello sport» si di 
chiara e dista professionista 
costretto a doparsi per non 
perdere la pagnotta un tipo 
che si vergogna nel sottomot 
tersi al volere di modici senza 
senipoh che chiede una ero 
e lata contro un mondo di lo 
sehi affari Ma come aiutare un 
denunciarne senza volto un 
corridore che con la sua omer­
tà vesto i panni della vittima o 
del complice' Corto la quo 

stionc scotta porche non si al 
tonda il coltello nel m.iremmo 
porche troppi sanno e troppi 
tacciono porche non esistono 
strutture adeguato capaci di 
invidividuare e di colpire gli 
imbroglioni e i disonesti Vor 
rei citare il caso del dottor I iclo 
Mencarolli un medico ili 
Chlanciano I orme che da anni 
si batte contro abusi e strano 
lori elio indica i mezzi per una 
bella r^m<\Ut\ e una bella pulì 
zia e ho opera con coscienza e 
che per i suoi valori viene con 
sidorato un personaggio da te 
nere alla larga porche una voi 
[a sull ammiraglia rovinerebbe 
i piani degli stregoni Monca 
rolli non demorde o altri scien 
ziati indicano i metodi per de 
Ix Ilare la cancrena perciò vo 
glie augurarmi il successo di 
coloro elio si battono per di 
fondere la salute dell atleta o 

GINO SALA 

dell uomo e insisto anche su 
un problema di vecchia d ita 
sulla necessità di un calonda 
rio meno povinto più umano 
C è il bisogno di un metro in 
telligento 11 gig Autismo dei 
nulle traguardi distruggo la su 
I>orfatica può uccidi re al pan 
delle pillole incriminato por 
ciò diamoci una regolata in 
tuiti i sensi non dimentichia 
mo elio una buona immagini 
deriva da un buon agonismo 

Inutile nascondere che que 
sii discorsi tirano in ballo Mo 
sorche di Ironie agli interroga 
tivi del passato o di I presente 
cosi ha nsposto «I lo fatto 
un infinità di controlli sullo un 
ne in carriera senza mai risul 
tare positivo Pronto a rispetta 
ro le regolo vigenti elle al mo 
monto escludono prelievi del 

vinguo 11 risultato del toni itivo 
in programma il 14 gennaio 
sari frullo di mezzi n tlurali 
s a n un confronto tra il Moser 
di adesso o quello doli M » 
Risposta scontata a tanli dub­
bi a tanto perplessità o i di 
stanza di un decennio I M O il 
ritorno in pista di un signore di 
mezza eia data di nascil i il 19 
giugno 1951 vicino allo 4 i pri 
mavero in un coro di voci I ivo 
revnli e contrarie 

Dieci anni (a mi oro imbar 
calo per il Messico con scarso 
entusiasmo diciamo puro con 
scetticismo I. avventura di Mo 
ser non mi tentava Avrei 
seornmevso sul fallimento del 
< ampione conio tanti conio la 
maggioranza dei tecnici e di­
gli osservatori che non aveva 
I o la minima (ulne la ni Ila six' 

dizione Ricordo lo discussioni 
prima della partenza la mia 
opposizione ali ordine di servi 
zio Anche i compagni di roda 
ziono erano d iceordo con lo 
mie valutazioni ma bisognava 
andare bisognava essere fra i 
presunti I- potete immaginare 
lo stupore la meraviglia ima e 
degli altri increduli di Ironie al 
I impresa di I rane esco Me zzo 
giorno in Me-vsieo ore 20 in Ita 
ha una strotta di mano al re 
cordman e III guardandosi at 
torno senibrav i diro a tulli -Vi 
'u uomini di poca lodi ;- e di 

corsa a un tclelono por avverti 
ro il giornale por dettare a 
braccio contonuli od emozioni 
del momento Ladesso ' 

Adesso Moser ha fili d ar 
genio fri ic ipellio qualche ru 
ga sul viso m i i nm isto un 
|xv} leggero non hi messo 
chili e pani li come altri suoi 

ex compagni di gnippo non 
ha riposto la bici in un cantuc-
i io non ha definitivamente ri 
nunc lalo al suo «io» a quel 
modo di e ssere un ronipiscato 
lo uno elle si adatta che ie 
eetta pacificamente il cambio 
delle stagioni E sempre stato e 
rimarrà uno di quelli che vali 
no controcorrente Quando 
pedalava ne aveva p« r lutti 
Parlav.i a voce alta senza ]x li 
sulla lingua -Vieni i trovarmi 
di buon mattino ali ora della 
colazione» mi diceva durante i 
Gin d Italia Sfogliava i giornali 
soffermandosi sulle e ronaehe 
politiche Commentava chie­
deva 11 mia opinione e s anda 
v.i insii nio ai raduni con un av 
vortimonto elio |x*r 1J ora un 
chiodo fisso «Cambiato nomo 
al partito I comunisti italiani si 
dilferori/nno dal comunisti di 
altn paesi » Iesi irdo cc-cciu 
lo nelle sue esposizioni m i il 

tonto alle diversità a ciò che ci 
univa e- a ciò che- ci divideva 

Tale 6 rimasto Moser Un 
contadino che ha guidato il 
trattore e che continuerà a gui 
darlo s no alla fine do suoi 
giorni tiglio di genie umile e 
laboriosa e ir mere forte ra 
gazzo passato dalla ixiverlà al 
la ricchezza senza tradire le 
ongmi sonz i montare in catte 
dia per i coiti in banca un 
compagnone per tanli versi 
un chiacchierone in antitesi 
IXT disinvoltura col fratelli che 
sgobbano in silenzio por il bo 
ne comune Certo quel 51 151 
scritto sullo bottiglie dello spu­
marne di produzione Moser 
non la più tosto E Francesco si 
agi'a si studia Francesco tor 
ila peli arena Sa bene che non 
pucS e'ssero ancor e un loro ma 
non vaioli nemmeno passare 
JR i mummia 

avuto io I idea» C e da 
capirlo il profesior Anto 
nio Dal Monte, il più cele­
bre scien7iato dello sport 
italiano Fino a poco 
t empo la chi aves.se volu­
to scrivere una stona del­
la bicicletta avrebbe po­
tuto intitolarla Dal veloci­
pede a Dal Monte Ades­
so le cose sono cambia 
te sulla copertina occor 
rerebbe scrivere Dal 
velocipede a Obrce Se in­
fatti Dal Monte inventò 
dieci anni fa la rivoluzio­
naria bici con le ruote 
lenticolan che consenti a 
Francesco Moser di fran­
tumare il record dell ora 
qualche mese fa lo scoz­
zese Graeme Obree e riu­
n i t o nella stessa impresa 
utilizzando un bizzarro 
veicolo da lui stesso con­
cepito Una bicicletta fra 
le cui component i figura 
addirittura un pezzo di 
elettrodomestico ricicla­
to, e che soprattutto rea­
lizza un vantaggio ae r o 
dinamico costringendo I 
corridore a schiacciare il 
petto contro il manubrio 

«È vero - conferma Dal 
M o n t e - , la posizione alla 
Obree è cer tamente la 
migliore sotto il profilo 
aerodinamico I risultati 
dei test svolti nella galle-
na del vento sono inequi­
vocabili» Una constata­
zione che - secondo il 
professore - non è però 
destinata a relegare in se­
condo piano altre inno­
vazioni specie le «sue» 
ruote lenticolan «Rispet 
to ad una bicicletta tradi­
zionale il vantaggio mag­
giore resta quello d ie 
può essere dato dalle 
ruote a composizione di 
elementi lenticolan Su 
bito d o p o viene la posi­
zione del corpo umano 

I e lemento su cui ha lavo 
rato con indubbia inveii 
tiva Obree» 

Forza doli atlet i ruote 
lenticolan aorextiiMmi 
ca nel caso del record 
dell ora 1 efficacia eli ogni 
componen te si verifica in 
relazione olla velocita ' 
difficile quartificaro » 
vantaggio che assie u n i i 
posizione alla Obrei Di 
pende anche- dalle e ir il 
tensticho doli atleta che 
effettua il tentativo Posso 
dire che nel caso di Mu 
ser il risultato dovnhrx 
essere estremami uli |> > 
sitivi) que-sto |x re hi 
France-sco e già na t imi 
mente predisposto i 
sfrutta'e al megli" 1 ion 
dinamica» Infim ' pn 
fessor Dal Minile solidi 
nea I In'o stoico di ce rie 
imprese «Un tetit i tuo di 
primato sull ora ne 'in ;i 
già di por se grandi t i p i 
cita di resistenza I i>er 
sfruttare al meglio un i 
posizione seomexl i co 
me quella ideai ì eia 
Obree servo addirittura 
un atleta capace fi un 
autentico . ipostola '" I'I I 
la sofferenza» 
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